
Pare che durante la signoria del Re di Francia acquistasse 
l’alto dominio di Molare il Marchese di Monferrato, poiché i 
Genovesi, che l’occuparono nel 1417, lo restituirono a questo 
Marchese pel trattato di pace tra essi ed il Duca di Milano; 
e lo riebbe poi Tommaso Malaspina nel 1419.

I Malaspina continuarono, però, a riceverne le investiture 
dal Marchese, onde Molare venne compreso fra i paesi del 
Monferrato che nel 1431 passarono a Francesco Sforza, per 
essere poi restituiti alla pace del 1435.

Nell’anno 1467 si estingueva uno dei rami della potentissima 
famiglia Malaspina per l’improvvisa morte di Isnardo, senza 
che questi avesse disposto circa il suo retaggio di Molare.

Da tal epoca, perciò, i Molaresi si ressero per qualche tempo 
con propri statuti, finché decisero di darsi al Marchese Gu­
glielmo di Monferrato, che però chiamarono protettore. Ecco 
ad litteram l’atto di questa volontaria dedizione che il Mar­
chese accolse con grande piacere e soddisfazione.

« Oppidum Molariarum Ducatus Montisferrati positum in 
« confinibus Januensis reipub. regebatur a Marchione Isnardo 
« Malaspina, illius naturali et antiquo Domino, qui anno 1467 
« subitanea morte preventus, nullis ex se relictis liberis ma­
li sculis aut faeminis, nullum condidit testamentum nec quid­
« quam ordinavit circa dominium et gubernium dicti oppidi, 
« ac proinde videntes se de eorum Domino orbatos, ac prote­
« ctore destitutos, missis nuntiis, ecc. ecc., cum opportuno man­
ci dato, inter alios mundi Principes elegerunt, ecc. ecc. hoc 
« tamen expressi initio: Quod dictus Dom. Marchio, nullo 
« unquam tempore possit et valeat dictum locum cum ejus 
« poderio alienare, nec obligare, nec permutationem aliquam 
« facere, neque a se, neque a suis heredibus et successoribus 
« quovis modo abdicare in quovis persona cuiuscumque gradus 
« conditionis, dignitati existat — Quod pactum cum multis 
« aliis fuit de tempore in tempore per Serenissimos Mantuae 
« et Montisferrati Duces Confirmatum ».

Ai nuovi sudditi, ossia protetti, consentì il Marchese, favo­


